
l ' U n i t i / venerdì 30 luglio 1976 PAG. n / f i renze«toscana 

Migliaia di lavorator toscani mobilitati per le riforme, i contratti, l'occupazione e gli investimenti 

I cantieri rischiano il blocco 
La difficile situazione dell'edilizia pubblica denunciata nel corso della giornata di lotta - Incontro della Consulta 
regionale della casa con l'assessore Pollini - Più di cinquemila lavoratori possono perdere il posto di lavoro 

Un'immagine della manifestazione edile svoltasi a Pisa 

Migliaia di lavoratori 
per le strade di Pisa 

Assemblea 
a Viareggio 

dei lavoratori 
del legno 

VIAREGGIO. 29 
Dopo tre mesi di lotta, con 

38 ore di sciopero i lavorato
ri del legno hanno raggiunto 
una ipotesi d'accordo per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. L'intesa co
glie buona parte delle richie
ste contenute nella piattafor
ma rivendicativa. I punti es
senziali riguardano il control
lo degli Investimenti, l'occu
pazione, il decentramento pro
duttivo il lavoro a domicilio. 

Per ciò che riguarda il sa
lario sono state ottenute 25 
mila lire come aumento di
stinto dalla retribuzione a 
partire dal primo luglio di 
quest'anno. L'inquadramento 
unico passerà a 5 livelli con 
parificazione totale della con
tingenza ed abolizione della 
4m categoria. Altri aspetti im 
portanti dell'ipotesi d'accordo 
contrattuale raggiunta con la 
Pederlegno alcuni giorni fa 
Tigurdano i diritti sindacali. 
l'estensione del diritto d'as
semblea alle aziende con 10 
dipendenti ed un aumento di 
15 minuti per lavoratore di 
permessi retribuiti al consi
glio di fabbrica, nelle azien
de superiori ai 100 dipenden
t i : l'ambiente di lavoro, (con 
l'obbligo da parte dell'azienda 
•Ila comunicazione delle so
stanze usate nel processo pro
duttivo); la parificazione sa
lariale per lavoratori del su
ghero e delle segherie; la 
malattia (con modificazioni 
sull'integrazione della retri
buzione). 

Dopo la relazione svolta dal 
eompagno Gabrielli segretario 
della FILLEA4TGIL, e dopo 
un ricco ed elevato dibattito. 
1 lavoratori hanno approvato 
all'unanimità l'ipotesi di ac
cordo. 

PISA, 29 
I lavoratori edili hanno da

to vita questa mattina a Pi
sa ad una combattiva manife
stazione regionale per lo 
sblocco dei finanziamenti del
l'edilizia pubblica, e per la so
luzione dei numerosi problemi 
rivendicativi della categoria. 
Allo sciopero partecipavano i 
lavoratori impiegati nei can
tieri che costruiscono edifici 
pubblici, convenzionati e a 
partecipazione pubblica giunti 
da tutta la Toscana, i quali 
hanno manifestato assieme a-
gli operai di tutti i cantieri 
edili compresi nella zona di 
Pisa che va da Via Battelli a 
Viale Delle Piagge fino a Ci-
sanello. 

Accanto alle richieste di 
maggiori finanziamenti per 
una giusta politica della casa, 
ripetuti nel cartelli, nei volan
tini, distribuiti durante il per
corso della manifestatone, ne-
^li slogan lanciati dai mega
foni. vi erano anche una 
richiesta ed una protesta nuo
va: quella di una lotta senza 
quartiere contro i mafiosi e 
le loro organizzazioni che han
no sviluppato, anche in Tosca
na un vero e proprio mercato 
nero delle braccia: contro 
quelle imprese compiacenti 
che costituiscono Io sbocco di 
mercato per questi criminali. 

Nell'edizione di ieri il no
stro giornale ha dato la noti
zia della conferenza stampa 
svolta dalla FLC provinciale 
nella quale si denunciavano 
all'opinione pubblica ed alle 
autorità competenti, i meto
di di queste organizzazioni di 
stampo mifioso che in pro
vincia di PL?a sottopongono al 
più feroce sfruttamento dai 
500 ai 600 operai, fatti immi
grare dal sud. sottopagati. 
non assicurati, costretti dallo 
spettro reale della miseria, a 
lavorare in condizioni peri
colose per la loro mcolu-
m.tà. 

Anche p?r questo la mani
festazione od .e ma dei lavora
tori edili ha assunto fin dal 
suo formarsi un tono marca
tamente meridionalista. Nelle 

file del corteo vi erano lavora
tori del sud che portavano car
telli con su scritto « no al 
racket della manodopera », nei 
discorsi dei dirigenti sindaca
li, il sud, con i suoi problemi 
e le centinaia di migliaia di 
discccupati, era un tema co
stante. 

Ed insieme a questo vi è la 
coscienza che ora finalmente 
la piaga del lavoro nero è sta
ta mostrata alla opinione pub
blica in tutta la sua gravità 
e profondità. 

La repressione poliziesca pu
ra e semplice non servirà a 
sradicarla se non sostenuta 
da un ampio movimento di 
forze democratiche di cui i 
lavoratori edili, impiegati re
golarmente devono essere la 
punta di diamante. 

E' in questo senso, che la 
lotta degli edili per condizioni 
di lavoro più sicure e più uma
ne. per uno sviluppo della edi
lizia e per la creazione di 
nuovi pasti di lavoro, si colle
ga e diviene parte integrante 
della lotta contro il raket del
la manodopera. Sotto questo 
aspetto vi sono tuttavia nume
rosi problemi da risolvere. Lo 
ha ricordato Enzo Cini, a no
me della FLC provinciale di 
Pisa, leggendo alcuni dati 
che nella loro scheletricità 
danno una immagine sinteti
ca della situazione nel cam
po dell'edilizia. In provincia 
di Pisa gli alloggi in costru
zione sono 536 mentre le do
mande per una casa sono 
4.500. A Pisa gli alloggi in co
struzione sono 274 e le doman
de 2 000. A Pontedera le ops-
re finanziate sono 42 contro 
600 domande di abitazioni. 
Quando !e opere in costru
zione saranno finite, e nel 
frattempo la fame di case 
non sarà placata, ma anzi co
me è immaginabile tenderà 
ad aumentare, non sono previ
sti ulteriori finanziamenti e 
tutto tornerà ancora una vol
ta in mano degli speculatori 
privati e degli affitti impos
sibili. 

Andrea Lazzeri 

FIRENZE, 29 
Decine e decine di inizia

tive si sono svolte, ieri, nel
la giornata di lotta per il ri
lancio della edilizia economi
ca e popolare. Mentre a Pisa 
si è tenuta la manifestazio
ne regionale degli edili, nel
le altre province toscane i 
lavoratori dei cantieri della 
edilizia pubblica hanno dato 
vita ad assemblee e dibatti
ti durante i quali hanno pre
so lu parola 1 rappresentanti 
delle altre categorie, degli 
enti locali e delle forze che 
fanno parte della Consulta re
gionale per la casa. E' il coso 
di S. Bartolo a Cintola, in 
provincia di Firenze, dove, 
durante una assemblea di più 
cantieri svoltasi alla Casa del 
Popolo, sono intervenuti 1 sin
dacalisti Nesi e Rosi, Puggelli 
del SUNIA. Lazzerini della 
Cooper di Firenze. 

Più volte l'assemblea ha ri
badito l'esigenza di un deci
so intervento del governo al 
fine di dare continuità ai la
vori già avviati e attuare i 
programmi messi in pratica, 
Di fronte villa drammaticità 
della situazione (sono più di 
5.000 i lavoratori in Toscana 
che rischiano di perdere il 
posto di lavoro), la categoria 
ha espresso un forte Impegno 
di lotta per richiedere l'emis
sione dei decreti governativi 
che autorizzino le banche al
la stipula dei contratti di fi
nanziamento. 

In Toscana particolarmente 
precario è lo stato degli al
loggi già iniziati, tramite un 
finanziamento di 8 miliardi 
previsti dalla legge numero 
408, anche se tutti i program
mi di edilizia pubblica ri
schiano 11 blocco se non in
terverranno elementi nuovi 
nel più breve tempo possibile. 

Nel corso della giornata una 
folta delegazione della Con
sulta regionale della casa 
(Federazione Lavoratori delle 
costruzioni, Consorzio IACP, 
SUNIA, tre centrali coopera
tive) si è recata dall'assesso
re regionale alle finanze, 
compagno Pollini, 11 quale si 
è Impegnato ad operare per 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che provocano il blocco dei 
cantieri di edilizia pubblica. 
La Consulta regionale della 
edilizia ha denunciato, In un 
documento, le Inadempienze 
governative ed ha chiesto un 
sollecito intervento da parte 
degli organi competenti. Nep
pure lo sciopero effettuato il 
14 luglio scorso è riuscito In
fatti a modificare sostanzial
mente l'atteggiamento e la 
volontà del ministro del Te
soro e degli istituti bancari 
che tuttora presentano ingiu
stificabili ritardi nella eroga
zione dei finanziamenti. 

Il documento unitario ri
marca l'ulteriore aggravarsi 
della situazione del settore 
edilizio che si trova a do
ver fronteggiare spaventosi 
aumenti dei costi (nei mate
riali di costruzione, nella ma
nodopera, nei prezzi delle 
aree), sempre, peraltro, che 
i provvedimenti congiunturali 
presi nel corso del '75 abbia
no una prospettiva di reale e 
continuo sostegno della crisi 
complessiva del settore. 

« I provvedimenti del '75 
•— afferma la nota — stan
no per essere vanificati dalla 
lentezza con cui stanno ero
gando i finanziamenti e per 
Il mancato rispetto da parte 

del governo e degli istituti 
di credito degli adempimenti 
previsti dalla legge ». 

In particolare, la Consulta 
della casa denuncia la len
tezza con la quale il CER 
provvede ad emettere l de
creti di concessione dei con
tributi, la mancata emana
zione da parte del ministero 
del Tesoro di norme per gli 
istituti di credito in cui si 
definiscano le procedure di 
erogazione del pre-finanzia
mento agevolato e della du
rata dei mutui e la lentez
za delle procedure di conces
sione del mutui da parte del
le banche, la incertezza del 
flussi finanziari per il set
tore ed infine il mancato snel

limento delle procedure. 
« La lotta perché sia garan

tito il lavoro nei cantieri — 
conclude la nota — non può 
non saldarsi cosi con quella 
per 11 rilancio della riforma 
della casa condotta In modo 
che investa la disciplina dei 
suoli edificabili attraverso la 
generale riforma urbanistica, 
la programmazione decenna
le degli Interventi, la costitu
zione di una finanziaria pub
blica per la gestione unita
ria delle risorse e la loro de
stinazione, non solo alle nuo
ve costruzioni., ma anche al 
risanamento del patrimonio 
edilizio esistente, nonché al
la disciplina dei canoni di 
locazione ». 

Sempre incerta a Pistoia 
la situazione produttiva 

Difficoltà persistono alla Texarredo, Arco, Vetrerie Pesciatine, Ital-BED 
Per la Bufi e Giorgi di Pontedera il mutuo non è ancora giunto 

PISTOIA. 29 
I compagni deputati on. 

Francesco Toni e Sergio Te
si insieme al compagno sena
tore Calamandrei, hanno ri
volto una interrogazione ai 
ministri del Lavoro. dell'Indu
stria, del Tesoro e delle Fi
nanze. Nell'interrogazione i 
compagni parlamentari affer-
mano che dinanzi alle diffi
cili situazioni occupazionali 
esistenti in un complesso di 
aziende della provincia di Pi
stoia, e particolarmente alla 
Texarredo, all'Arco confezio
ni, alle vetrerie Pesciatine, 
alla Ital-Bed. alla cartiera del
la Lima, situazioni che nei 
vari casi sono riconducibili 
a cause principali varie, come 

ritardi nella concessione di 
mutui indispensabili o man
cato adempimento di impegni 
imprenditoriali nei confronti 
della GEPI. o ritardi nella at
tuazione di misure decise nel
l'ambito del decreto IPO-
GEPI ma che tutte oggettiva
mente si collegano In un qua
dro che accresce i problemi 
già pesanti della crisi econo
mica e sociale di quella pro
vincia. 

I sottoscritti chiedono di 
conoscere non soltanto quali 
soluzioni i ministri respon
sabili ritengono di poter de
finire senza ulteriori dilazio
ni per ognuna di quello azien
de, ma anche che si ricono
sca la necessità di facilitare 

Altre 48 ore di sciopero ieri e mercoledì 

Intense le due giornate 
di lotta dei braccianti 

Delegazioni di operai agricoli alia regione Toscana, agli Etili locali e alle forze politiche democratiche • Picchet
taggi davanti alle sedi delle Unioni agricoltori • Numerose assemblee di zona - Si prepara lo sciopero del 3 e 5 agosto 

Si parla della ripresa autunnale 

Confronto aperto 
sui piani Piaggio 

PONTEDERA, 29 
Dopo il recente incontro di 

Genova fra la Direzione della 
Piaggio e il Coordinamento 
Nazionale F. L. M. del grup
po, che si era bloccato sullo 
scoglio del turno notturno 
alla verniciatura dell'Offici
na 10 dello stabilimento di 
Pontedera, e che pertanto a-
veva avuto un carattere in
terlocutorio sui problemi più 
qualificanti e di fondo, si era 
parlato di un nuovo incontro 
entro la fine del mese di lu
glio. 

Tale Incontro avrebbe do
vuto aver luogo se la possibi
lità di superare il grave stato 
di tensione in atto allo stabi
limento di Pontedera sul 
problema della verniciatura 
non avesse trovato un com
promesso a livello aziendale. 

Ora una soluzione provviso
ria, è stata trovata e fra l'al
tro la direzione della Piaggio 
ha chiesto un ragionevole pe
riodo di tempo per fare appro
fondire gli studi, per formu
lare proposte ed assumere im
pegni proprio sul problema 
della verniciatura che dovrà 
far fronte alle esigenze pro
duttive attuali e di prospetti
va, in quanto la decisione del 
turno notturno è da conside
rarsi un provvedimento con
tingente per fronteggiare una 
richiesta di produzione ecce
zionale. 

Quindi il confronto si spo

sta alla ripresa autunnale, ma 
resta in piedi e resta un mo
mento importante della vita 
sindacale della Piaggio, ma 
non solo della Piaggio, per 
il peso che questo gruppo ha 
particolarmente in Toscana 
nel settore metalmeccanico. 

Il problema della nuova 
« verniciatura » dell'officina 
10 di Pontedera diventa Im
portante, ma sotto certi a-
spettl marginale nel contesto 
degli impegni di Investimento 
e riorganizzazione aziendale 
da programmare negli stabi
limenti di Pontedera. Pisa ed 
Arcore. 

Investimenti che devono in 
primo luogo dare garanzie 
sulle prospettive di aumento 
dei livelli di occupazione, di 
una possibile diversificazio
ne della produzione, ancora 
in forte misura condizionata 
dall'indotto auto (produzione 
per la Fiat) e dalle fluttua
zioni del mercato nazionale 
e internazionale del ciclomo
tore. del motoscooter. dei 
mezzi di trasporto a tre ruo
te, anche se in questo campo 
oggi le richieste del mercato 
sono in espansione e non pre • 
sentano minacce o preoccu
pazioni a breve termine. 

Un altro problema di attua
lità e che sarà sul tappeto è 
quello delle condizioni di la
voro e di vita in fabbrica, 

Ivo Ferrucci 

FIRENZE, 29 
Con oltre 48 ore di sciopero 

effettuate nella giornata di 
oggi e di mercoledì, i brac
cianti hanno intesò raffor
zare la risposta alla intran
sigenza del padronato agra
rio sulle trattative per il 
rinnòvo del contratto di la
voro. ; 

In tutte le Provincie tosca
ne gli operai agricoli hanno 
dato vita a numerose inizia
tive. Già mercoledì si sono 
svolte assemblee comunali e 
di zona dei braccianti alle 
quali hanno partecipato an
che rappresentanti dei \mv-
titi politici. 

Ieri una delegazione di la
voratori si è incontrata con 
rappresentanti della Regio
ne Toscana; nelle città e nei 
piccoli centri altre delegazio
ni si sono incontrate con le 
forze politiche democratiche 
e con le rappresentanze dei 
comuni e delle Provincie. I 
partiti hanno espresso la lo
ro solidarietà e si sono im
pegnati a dare il loro appog
gio alla lotta dei braccianti. 

Sempre nella giornata di 
ieri sono stati organizzati 
picchettaggi davanti alle se
di delle Unioni agricoltori 
durante i quali i lavoratori 
hanno distribuito volantini e 
materiale di propaganda sul
la lotta in corso. 

Le iniziative di questi gior
ni hanno dato l'occasione 
per preparare le altre 48 ore 
di sciopero già programmate 
per il 4 e il 5 agosto. Già da 
oggi sono in corso assemblee 
per discutere sul punto della 
vertenza e sul Vari aspetti 
della trattativa. 

Come è noto perdura la po
sizione negativa della Con-
fagricoltura dopo che era 
stata costretta a riprendere 
le trattative in se^e ministe
riale. La rottura ero avve
nuta su una pregiudiziale 

avanzata dal grande padro
nato agrario (posizione non 
condivisa dalle controparti 
— Coldiretti e Alleanza con
tadini) che pretendeva, an
cor prima di entrare nei con
tenuti della piattaforma pre
sentata dai sindacati, di re
golamentare la contrattazio
ne provinciale. 

Superato tale scoglio (do
po 72 ore di sciopero e gra
zie anche alla mediazione 
del ministro del Lavoro) e 
quindi iniziata la t r a t t a l a 
vera e propria. 

I sindacati e i lavoratori 
agricoli ritengono che i gravi 
problemi economico-produt
tivi e sociali del nostro pae
se debbano essere affrontati 
con l'adozione di programmi 
e di misure organiche con al 
centro quelle relative allo 
sviluppo dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno, dell'occupazio
ne, del permanere in ogn-
coltura delle forze qualifi
c a i e dei giovani, condizio
ne questa perchè ogni ipo
tesi di trasformazione e di 
sviluppo per l'oggi e per il 
domani sia credibile e rea
listica. 

e affrettare tali soluzioni, te
nendo conto appunto dell'og
gettiva connessione economi
ca e sociale di questi proble
mi aziendali, e che si valuti 
l'opportunità di addivenire 
prontamente ad un loro esa
me contestuale con tutti gli 
organismi governativi e pub
blici competenti e tutte le 

for^e pistoiesi interessate. 
Allo stesso tempo i compa

gni parlamentari hanno in
viato una lettera al sen. Gior
gio Rosi e all'on. Glovan Car
lo Jozzelll (ambedue D O con 
la quale hanno avvertito 1 
rappresentanti DC della loro 
iniziativa invitandoli ad esa
minare l'opportunità di fare 
una eventuale analoga inter-
logazlone «ciò in relazione 
alla necessità — affermano i 
parlamentari comunisti — 
elio noi sentiamo di portare 
avanti unitariamente tutte 
quelle iniziative nell'interes
se della nostra provincia e 
por continuare quel rapporto 
di cordiale e stretta col'»-
borazione che ci ha accomu
nato fin dall'inizio del man
dato parlamentare ». 

g. b. 

PONTEDERA, 29 
Si va in ferie coti qualche 

speranza alla liuti e Giorgi 
di Pontedera, la fabbrica me
talmeccanica posta in falli
mento dopo anni di dura lot
ta per favorire la sopravvi
venza. 

Infatti, dopo la dichiarazio
ne di fallimento è subentrata 
un'altra proprietà e il lavoro 
è ripreso in fabbrica dove at
tualmente sono occupati cir
ca 20 lavoratori, con program
mi di ristrutturazione e previ
sioni produttive di arrivare 
rapidamente al 60 dipendenti. 

C'è da dire che la nuova 
proprietà è subentrata an
che in considerazione del fat
to clie prima del fallimento 
la fabbrica aveva avuto un 

finanziamento di 280 milioni 
da parte dell'IMI. 

Il fallimento venne dichia
rato dal giudice dell'Ammi
nistrazione controllata per
che giudicò il finanziamento 
da solo insufficiente per ri
portare In equilibrio la fab
brica, che aveva commesse, 
ma lavorava in condizioni pe
santi per i costi di produzione 

Dal passaggio di proprietà 
sono passati dei mesi ed 1 
programmi produttivi, gli ao-
corgimenti di ristrutturazio
ne e l'acquisizione delle com
messe sono problemi risolti. 
Non sono invece ancora giun
ti i 280 milioni già assegnati 
alla nuova proprietà e su cui 
si fondano in larga parte i 
nuovi programmi. 

I CINEMA IN TOSCANA 

AREZZO 
CORSO: Il letto In pian* 
ODEON: Frankenstein iunior 
POLITEAMA: (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecar: sessanta 

secondi • vai 
APOLLO (Foiano)i Par un pu

gno di dollari 
DANTE (San Sepolcro) i Ballata 

macabra 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiuso per ferie) 
LAZZERI: (chiuso per lerie) 
GRAN GUARDIA: (chiusa 

lerie) 
METROPOLITAN: (chiuso 

ferie) 
4 MORI: (chiuso per ferie) 
GRANDE: L'amore diffìcile 

(VM 
MODERNO: Joe Valacki cose 

casa nostra 
AURORA: Vernacolo livornese 
JOLLY: C'era una volta Hollywood 
SAN MARCO: Vai con il liscio 
SORGENTI: La battaglia dei gi

ganti 
ARDENZA: L'organizzaz;one spia 

l'ispettore Tibbs 
ARLECCHINO: Black Kill (VM 18) 

Gatti rossi in un labirinto di 
vetro (VM 13) 

ARENA ASTRA: I cannibali 

per 

per 

18) 
di 

GROSSETO 
ODEON: La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragazzi 
MARRACINI: Una squillo scomoda 

per l'Ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amor» alla fran

cese 
SPLENDORI (chiuso per ferie) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La parola di un fuo

rilegge... è legge, con Lee Van 
Cleff, Jim Brown 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La catastrofe 

PONTEDERA 
ITALIA: Un gioco estremamente 

pericoloso 
ANDREA: 007 licenza di uccidere 
ROMA: Niente è lasciato al caso 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

SIENA 
ODEON: La bestia 
MODERNO: La spia senza domani 
METROPOLITAN: Rolìercar sessan

ta secondi e vai - Mattinata del 
18: La tigre di Hong Kong 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Cadaveri eccellenti 
EDELWEISS: Per un pugno dì dol

lari 

PISA 
ARISTON: Il terribile ispettore 
ASTRA: Il solco di pesca (VM 18) 
MIGNON: Nuda per Satana 

(VM 18) 
ITALIA: (ferie) 
NUOVO: (ferie) 
ODEON: Il professore e la stu

dentessa (VM 18) 
DON BOSCO (Cep): Zanna Bian

ca alta riscossa 
PERSIO PLACCO (Volterra): Una 

volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'educan
da (VM 18) 

AGOSTINO: Sfida negli abissi 
PISCINA OLIMPICA: ore 2 1 . dan

ze con e I Vulcani » 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio dì notte 
NUOVO: Assassinio tull'Eiger 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessione carnale 
ODEON: L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
Si informa ch e la Giunta 

Regionale Toscana, con sede 
in Firenze, via dei Servi n. 51, 
indirà una gara per la forni
tura .(stampa e confeziona
tura) di blocchi per prescri
zioni mediche (Ricettario uni
co Regionale) per un imoor-
to complessivo di lire 105 
milioni (compreso IVA). 

L'aggiudicazione della for
nitura in questione sarà ef
fettuata tramite licitazione 
privata con metodo di cui al
l'art. 1 lettera e) della leg
ge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le ditte del settore tipogra
fico, in possesso dei necessa
ri requisiti, che intendono 
partecipare alla gara suddet
ta devono far pervenire ap
posita domanda redatta in ' 
carta legale da L. 700 al se
guente indirizzo: Regione To
scana — Guinta Regionale — 
Dipartimento Finanza e Bi
lancio — Provveditorato ed ' 

[ Economato — P.zzn Indipen-
J denza :,. 20 — Firenze — nel 

termine tassativo d: 20 gior
ni (venti» dalla data di pub
blicazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 37 
del 30-7-1976. 

IL PRESIDENTE 

Gratis 
occhiali da sole 
Polaroid con i 

nuovi apparecchi 
Polaroid EE. 

Scopri il divertimento delle foto a sviluppo 
immediato Polaroid con i nuovi apparecchi 
Polaroid serie EE, avrai in regalo un paio di 
occhiali da sole Polaroid. 
Approfitta subito di questa offerta: è valida 
fino al 31/8/76. 

FOTO IMPORT KARNICELLI 
Galleria Nazionale, 39 -Tel. 26263 

PISTOIA 

(3 anni dì garanzia) POLAROID 
r-« • « • « n M t P V r H O r i -» 4 f . V f i < , P » A I 

del 30% 
ii moti 
della LIRA 

fO/S** 

SU TUTTA 


